
   

 

COMUNE DI TRICASE 
 Provincia di Lecce 
Piazza G. Pisanelli 
SETTORE III° - LAVORI PUBBLICI  
Ufficio Gestione proc. per realizz OO.PP. 
Tel. 0833/777111-361- 329/7506376 - Fax 0833/777370–  

              @mail: lavoripubblici@comune.tricase.le.it 
 

BANDO DI GARA  
 

C.I.G. 6181386119 
 
 

Procedura aperta per l’appalto di “Programma Operativo Interregionale”Attrattori culturali, naturali e 

turismo” – POLO SALENTO – “La Rena e le Sette Bocche”, l’antico approdo di Tricase. Interventi di 

recupero, restauro, valorizzazione e fruizione delle storiche grotte(complesso rupestre), delle antiche 

abitazioni dei pescatori e delle aree esterne di pertinenza del Porto di Tricase” – SERVIZI PER LA 

PRODUZIONE DI VIDEO, FILMATI E STAMPA/REALIZZAZIONE DI MATERIALE DIVULGATIVO, in 

esecuzione alla determinazione a contrattare del dirigente/responsabile del servizio n. 304 in data 

24/03/2015 
  

 
Art. 1. 
Denominazione dell’amministrazione aggiudicatrice: Comune di Tricase- Prov. Di Lecce – Ufficio Tecnico Settore 
Lavori Pubblici 
Indirizzo: Piazza Pisanelli 
Telefono: 0833/777111-361- 329/7506376  Fax: 0833/777370 
Profilo di committente: www.comune.tricase.le.it  
P.E.C.: servizitecnici.comune.tricase@pec.rupar.puglia.it  
 
Art. 2. 
Appalto riservato a categorie protette o la cui esenzione è riservata nell'ambito di programmi di occupazione 
protetti: 
(barrare l’opzione che interessa) 

 SI, trattasi di appalto riservato a ……………………………………………………………………………… 
 NO 

 
Art. 3.  
Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta. 
Si tratta di un accordo quadro (barrare l’opzione che interessa):     SI  NO 
Si tratta di un sistema dinamico di acquisizione (barrare l’opzione che interessa):  SI  NO 
Ricorso ad un’asta elettronica (barrare l’opzione che interessa):     SI  NO 
 
Art. 4. 
Forma dell’appalto: appalto pubblico di servizi. 
Importo a base di gara: Euro 65.000,00, di cui Euro 1.950,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta, oltre il 22% di IVA. 
 
Art. 5. 
Luogo di consegna dei prodotti: Grotte area portuale Tricase Marina. 
 
Art. 6. 
Natura dei prodotti da fornire: SERVIZI PER LA PRODUZIONE DI VIDEO, FILMATI E 
STAMPA/REALIZZAZIONE DI MATERIALE DIVULGATIVO. 
Numero di riferimento alla nomenclatura: 92111000 
Quantità dei prodotti da fornire: come indicati nell’All.03 – Relazione tecnica 
Eventuali opzioni: //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 
 



 

Art. 7. 
Suddivisione in lotti (barrare l’opzione che interessa):      SI  NO. 
 
Art. 8. 
(barrare l’opzione che interessa) 

 Termine ultimo per la prestazione dei servizi: giorni 120 decorrenti dalla data di comunicazione di 
affidamento del servizio. 

 Durata dell’appalto: ………………………………………………………………………………………………… 
 
Art. 9.  
Varianti: 
(barrare l’opzione che interessa) 

 Ammesse; Possono essere presentate migliorie rispetto alle previsioni progettuali. 
 Non ammesse. 

 
Art. 10. 
Eventuali condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell'appalto: …………………………………….. 
 

Art. 11. 
Il capitolato d’oneri e i documenti complementari possono essere richiesti al servizio: Ufficio Tecnico 
Comune di Tricase, Piazza Pisanelli Tel. 0833/777111-361- 329/7506376 - Fax 0833/777370 entro il giorno 
precedente quello di scadenza di presentazione delle offerte. 
 

Art. 12. 
Le offerte devono pervenire al protocollo del Comune di Tricase entro e non oltre il giorno 03/06/2015 alle ore 
13,00. 

Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 
 

Art. 13. 
Le offerte saranno aperte in seduta pubblica il giorno 10/06/2015 alle ore 11,00 presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune di Tricase. 
Possono assistere all’apertura delle offerte le persone indicate nel disciplinare di gara. 
 

Art. 14. 
Cauzione e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al 2 % dell’importo a base di gara secondo quanto 
specificato nel disciplinare di gara. 
 

Art. 15. 
Modalità di finanziamento e di pagamento: fondi del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” – 
Riprogrammazione risorse di cui al decreto del Segretariato Generale del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali n°5/2014 di rep. del 3.3.2014 – Serv. 0701 – Tit. II – Int. 01 – Cap. 3897 quota U.E. € 862,500,00 e 
Cap. 3898 € 287.500,00 quota nazionale “Recupero grotte ed aree Porto” del bilancio comunale 
 

Art. 16. 
Il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto dovrà assumere una particolare forma 
giuridica: 
(barrare l’opzione che interessa) 

 SI, come per legge. 
 NO 

 

Art. 17. 
L’offerente resta vincolato alla propria offerta per 180 giorni. 
 

Art. 18. 
Criterio di aggiudicazione: 
(barrare l’opzione che interessa) 

 Prezzo più basso 
 Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri indicati nel disciplinare di gara. 

 

Art. 19. 
Organo competente alle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia – Sezione di 
Lecce in prima istanza entro 30 giorni. 
 

Art. 20. 



 

(barrare l’opzione che interessa) 
 L’avviso di preinformazione è stato pubblicato in data ……………………………………………..……… 
 L’avviso di preinformazione non è stato pubblicato. 

 

Art. 21. 
Il presente bando di gara è pubblicato in data 06/05/2015 

 
Art. 22. 
(barrare l’opzione che interessa) 

 L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’Accordo; 
 L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’Accordo. 

 
Art.23 
(barrare l’opzione che interessa) 

 il presente bando prevede l’applicazione della clausola compromissoria, la quale è stata preventivamente e 
motivatamente autorizzata1 dalla Giunta Comunale con atto n. ……… del …………… Si rammenta che ai 
sensi dell’art. 241, comma 1-bis del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., il soggetto aggiudicatario ha, tuttavia, la facoltà 
di ricusare la predetta clausola compromissoria che in tale caso non verrà inserita all’interno del contratto 
d’appalto;  

 il presente bando non prevede l’applicazione della clausola compromissoria; 
 
Art.24 
l’aggiudicatario dovrà rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del presente bando entro 
60 giorni dall’aggiudicazione; 
 

 Art. 25  
La Stazione Appaltante rende noto di aver aderito ai seguenti protocolli che saranno vincolanti anche per 
l’appaltatore in sede di esecuzione dell’appalto: protocollo d’intesa “La rete dei responsabili della Legalità negli 
appalti pubblici” sottoscritto da Prefettura-UTG Lecce, Stazioni Appaltanti della Provincia di Lecce e varie 
associazioni di categoria imprenditoriali della Provincia di Lecce in data 10.09.2012. 
 
Art.26 
In base alle previsioni contenute dall’art. 46, comma 1-bis del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i., la Stazione Appaltante 
escluderà i concorrenti dalla procedura di gara nel caso in cui gli stessi non rispettino le prescrizioni previste dal 
D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., dal d.P.R. n. 207/2010 s.m.i. e da altre disposizioni di leggi vigenti nonché nei seguenti 
casi: 
- qualora vi sia incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
- per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali dell’offerta; 
- mancanza di integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione; 
- per altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete che sia 
stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
Troverà applicazione quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter 
del D.Lgs. n. 163/2006 in merito alla possibilità di regolarizzare la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive previste dal medesimo articolo 38. Il 
concorrente che vi ha dato causa sarà assoggettato, in favore della Stazione Appaltante ad una sanzione 
pecunaria pari al 5 per mille2 del valore della gara e quindi pari ad € 325,00 (e comunque non superiore a 50.000 
euro) garantito dalla cauzione provvisoria prevista dal precedente art.14. 
 
 
 
 

Il Responsabile del procedimento 
 

Ing. Vito Ferramosca 

                                                 

1 L’art. 1 comma 19 della L. n. 190/2012 ha inserito nell’art. 241, la previsione di nullità del bando in caso di inclusione della clausola di 
arbitrato all’interno dello stesso senza la  preventiva autorizzazione dell’organo di governo.  

2
 Tale penale deve essere compresa tra l’uno per mille e l’uno per cento del valore della gara ovvero dell’importo posto a base di gara 

(compresi gli oneri per la sicurezza). 


